
130 Storia gerì, della Marina Milit.

vano il carattere generale di semplicità bonacciona. Prode, 
semplice, buono e pio, tal èra invero l ’ amiraglio che i 
marinari chiamavano besievaar, il nostro padre.

Durante 1’ intervento francese i coloni della nuova In­
ghilterra, ordinati in milizia cittadina, avevano carpito ai 
Francesi l ’Acadia; pel trattato la resero. La Francia aveva 
ottenuto dalla .guerra tutti i vantaggi possibili, in terra, 
conquistando castella in Fiandra ; in mare aveva preso 
parte senza pericolo ad una campagna che aveva indebo­
lito tanto le Sette Provincie sue alleate quanto l ’ Inghilterra 
avversaria. Il dominio coloniale di Francia erasi ampliato 
perchè nel 1664 lo Stato, auspice Colbert, aveva riscattato 
ad una compagnia privilegiata di mercanti la Guadalupa, 
Maria Galante, la Martinica, la Granada, le Granadine, 
San Bartolommeo e Santa Croce nelle Antille. Lo stesso 
Colbert aveva instaurato la colonia della Guiana a Caienna, 
aumentato quella del Canadà, e stabilite alcune fattorie 
in Guinea: dai Filibustieri aveva acquistato San Domingo.

Libera la flotta Francese- ornai da qualunque lavoro in 
Oceano, Colbert spedì il Duca di Beaufort a Candia in 
aiuto dei Veneziani e. del Papa combattenti contro Ahmet 
Coprali, primo Visire che a capo di 36,000 uomini vi diri­
geva l’ ultima fase dell’ assedio.


